
.D opo Bates A Vienna VedirePro 
in «Psyco», Anthony Perkins indossa i doppi panni 
del Dottor Jekill. L'attore 
americano racconta il suo nuovo peronaggio 

è andata in scena «Kovanscina», l'opera postuma 
di Musqrgsikij. L'ha proposta 
Claudio Abbado, che ha riscosso un enorme successo 

CULTURA e SPETTACOLI 

L'ultimo trucco 
di Salvador Dalì 

sai Restituire un'identità 
verosimile e credibile all'uo­
mo e al pittore che è stato 
Salvador Dali è e sarà un'im­
presa critica assai ardua, Ci 
vorranno molti anni e biso­
gnerà fare 1 conti con il mer­
cato miliardario che gestirà 
l'eredità Dalì. Lo si è visto 
con le mostre faraoniche e 
deliranti apologie, proprio 
come le sentiva e le voleva il 
pittore, prima nel 1979/80 a 
Pungi e, poi, ai Museo di Arte 
Contemporanea di Madrid, al 
Palano Peldralbes di Barcel­
lona e al Museo Dal! di Figlie-
ras Se ci si prova a rilare il 
percorso fatto dal pittore dal 
1920 alla morie si entra In un 
budello sterminato e insensa­
to, proprio alla maniera sur­
realista di Oall, tutto coperto 
di specchi deformanti che si 
riflettono l'uno nell'altro al 
punto che non si distingue 
più quel che è vero e quel che 
e falso, Dali ha gestito la sua 
persona, e la sua pittura, non 
•oliamo scrivendo e dipin­
gendo ma con l'inventione 
continua e spettacolare del 
eprpportamonto, da grandis­
simo attore e regista di se 
sitato. In questo e stato ge­
niale; ha dato spettacolo per 
sessantanni ed ha anticipalo 
tante forme di happening e di 
performance che sono venu­
le dopo: Allan Kaprow e An­
dy warhol sono infantili al 
suq Confronto. Ha usato sen­
ta ritegno la clownerle, l'iro­
nia, la beffa, il misticismo, l'o­
scenità, Il delirio surrealista, 
la buffonena, la stupidità 
stessa, la stravaganza, la vol­
garità e la raflinatezza per 
vendere al meglio la sua figu­
ra e la sua pittura. Ha accredi­
tato di sé l'immagine del lol­
le, dell'eccentrico, del tra­
sgressore, dell'Irrazionale ma 
che si muove a suo agio nel­
l'esistenza abitudinaria e nel­
la storia. Ha dichiarato sim­
patie lilonazlste e fìlofranchl-
ste; ba la"o p-o'essiire d1 un 

cattoliic:,ino irò>o scagno 
lo lindiziomlo e (.miseriilo 
re. Ma nor ha nm sn i sui a1 

menoncgl a riVe • z"*-v\ 
la di dare spettacolo t di fare 
della pittura un affare gesto e 
Immigmi di clown chi. ti ro 
vesc la addosso VOT lo li—i e 
tutto quel che di purulento e 
di nauseante ti poni dentro e 
lo celi terrorizzato nel pro­
fondo Forse come clown 
del potere si e consentito del 
le lineria che altrimenti non si 
sarebbe preso Non ha latto 
una pittura nazisti o Iranchi 
sta ini una p "ura fc rti ironie 
reaiionam di grinte con 
sensazione Di tulli i «urrea i 
Stl r qu o che si è sers lo 
dell inconscio per terrorizza 

Dopo una lunghissima agonia è morto 
il celebre testimone e protagonista 
delle avanguardie storiche: un grande 
saltimbanco sospeso fra arte e mercato 

re non per liberare, Il suo 
scandaglio surrealista arriva a 
toccare sempre qualcosa di 
mollo molle e ripugnante, di 
viscido come fosse corpo di 
rettile putrefatto. Dali amava 
molto che 1 giornali parlasse­
ro di lui: dicessero qualsiasi 
cosa purché parlassero. Era 
un gran manager e un gran 
pubblicitario sia quando 
identificava l'amata Gala, 
portata via al poeta Paul 
Eluard, con la Madonna sia 
quando identificava se stesso 
con una lumaca che striscia e 
che sbava. I suol mustacchi 
parafulmine son diventati fa­
mosi, e tirano il sorriso, quasi 
quanto i baffetti di Charlot, 
Scriveva piuttosto bene In 
uno stile ironico, paranoico, 
delirante capace di dare esat­
tezza meticolosa, come nei 
dipinti, all'irrazionalità più 
stupefacente: Ha' lasciato 
scritti da rileggere nella rivi­
sta surrealista «Minotaure», in 
«La lemme vlsible» del 1930, 
in «La conquele de l'Irratio-
nel- del 1935, in «Méthamor-
phose de Narclsse» del 1936, 
In autoblogralle segrete e 
meno, anzi per niente, seqre-

DARIO MICACCHI 

te tra II 1952 e il 1968, e in un 
saggio di interpretazione psi-
coanalitlca «cannibalesca» 
del famoso dipinto di Millet 
•L'Angelus» (che è tradotto in 
italiano), Insomma, dietro 11 
buffone sempre recitante c'e­
ra un intellettuale pittore Che 
calcolava, con feroce ego: 
centrismo, ogni mòssa. Era 
un lavoratore accanito, esi­
gente, perfezionista: ha diffu­
so e consolidato la sua imma­
gine di pittore modemo-anli-
co attraverso migliala di di­
pinti, disegni, opere grafiche, 
sculture e gioielli. Della sua 
slessa vita ha mirato a fare 
un'opera d'arte cosj come lui 
la intendeva, barocca e sur­
reale Sempre stupefacente. 
Nella sua casa di Figueras, 
progettata e vissuta come 
dentro un suo dipinto, aveva 
un grati numero dispacchi 
messi In modo che si vedesse 
l'invisibile. C'erano degli 
specchi, ad esempio, che gli 
consentivano di vedere l'in­
gresso del portlccluolo lonta­
no un chilometro.Nel spilli­
lo del foyer del grande mu- ; 
seo personale di .Rlguerw 
aveva affrescato, con un 

grande aggetto prospettico e 
con una volumetria meta­
morfica dei corpi alla manie­
ra dei muralisti messicani, la 
sua figura e quelli di Gala nu­
de. Diceva il pittore: .Riversa­
no generosamente e gesuiti? 
carnente lutto l'oro che io ho 
guadagnato sulla testa dei 
miei concittadini.. Già. l'oro 
e i dollari - a Cleveland era 
riuscito a farsi costruire un 
grande museo personale -
erano la sua passione e la sua 
religione- AhdiMtetòfi; dap-
pr|m«*htu5|«Bi*;!lèl suoiuf-
realismo pittòrico, disgustato 
dall'esibizionismo affarista 
del catalano, anagramma il 
suoihòrWsiriiìqÙéllo di «AVI-
DA'DOLBWS», E la pittura? 
Non è separabile della recin­
zione dell'uomo ma va con 
siderali assai attentamente 
perché sotto II clown e'* un 
pittore • volte straordinario 
ed enigmatico con una sua 
tecnica complessa e raffina­
ta, Catalano come Gaudi e 
Mirò. Salvador Dali nacque a 
FiguerasVlimàgglò 1904. Il 
padre era originario del vil­
laggio di pescatori di Cada-
quès. Questi luoghi della Ca­
talogna seltentrionale, cosi 
come la piana di Ampurdàn e 
le rocce di Cap Creila, ebbero 

una decisiva influenza sull'i­
stintivo naturalismo di Dalì 
per tutta là vita sua di pittore. 
Quel che c'è in lui di molle e 
duro, di sconfinali orizzonti, 
di metamorfico, di solare e di 
crepuscolare, di quel che si 
vede e di quel che si nascon­
de nelle pitture «doppie», na­
sce, dal battere e ribàttere 
dello sguardo di Dali su que­
sta particolare natura calala: 

• na e dallo scoprire che tarile 
forme sorprendenti dell'In­
conscio trovavano analogie 
con le forme, polite daiventi 
e dal mare di Pori Uigat, di 
Cap Creus, di Figueras, dica: 
daqués, di Ampurdàn. La sua 
prima mostra «impressioni­
sta» è del 1925 a Barcellona. 
Il primo! dipinto surrealista 
dopo il periodo del -cubismo 
molle, è del 1927: .11 miele è 
più dolce del sàngue». Garda 
Lorca scrive dei versi stupe­
fatti e folgoranti su di lui. E 
amicò di Luis Butoiel. Rico­
noscerà sempre Dali che la 
pòrta spi continente Inesplo­
rato ?dèlla pittùrà*mòderh«, 
come era accaduto per altri, 
gliela .aveva fa|»rtàiOlòfgiò 
De ChlriCù metafisico e un 
po'anche Carlo Carrà metafi­
sico. Con Bunuel realizza un 
capolavoro surrealista, Il film 
«Le: chléhàhdàlòù»liqué|!fò-' 
tpgramma col rasoio che ta­
glia l'occhio aperto della gio­
vane donna con orrida e im­
provvisa violenza resterà giu­
stamente famóso, è.àncpr 
oggisi rivede con profondo 
turbamento. Nel 1929 è a Pa­
rigi è nel 1930 tiene la mostra 
da Goemans dove figurano 
dipinti che scioccano l'am­
biente parigino, anche quello 
pur preparato del surrealisti: 
«Gioco lugubre», «Il grande 

masturbatore», «Piaceri Illu­
minati». Dalì ha inaugurato il 
suo «metodo spontaneo di 
conoscenza irrazionale basa­
to sull'associazione critico-
interpretativa dei fenomeni 
deliranti». Ha fallo tesòro dei­
tà pittura di De Chirico, Ernst, 
Mirò e Tangùy con la sua levi­
gatezza di ciottoli. La tecnica 
è meticolosa, paziente, lec­
cata, illusionista, surrealista o 
iperrealista che si voglia, e 
rende con una minuzia alluci­
natoria il sogno e la visione 
mostruósa. CI sono uomini 
folli dalle grandi teste gonfie 
d'acqua poggiate su grucce; 
ci sono embrioni e feti, caval­
lette e formiche; l'anatomia 
umana subisce straordinarie 
deformazioni: Tutto è moilé, 
spermatico, sostenuto da 
grucce, .Piccolissime figure 
umane gettano lunghe ombre 
dechirichiane sulle pianure. 
In «Persistenza della memo­
ria» gli orologi sono molli, 
piegali e appesi a rami d'al­
bero: gli orologi molli co­
me I filetti di sogliola sono 
destinati a farsi divorare dai 
pescecani del tempo mecca­
nico». Con Bunuel, dopo «La 
chien andalou» del 1928, fir­
ma «L'age d'or» girato a Cap 
Creus, Altri dipinti memorabi­
li: «Ritratto di Eluard», «Adat­
tamenti del desiderio. «So­
gno» »At<ivivno crepuscola­
ri» «Orologi molli» «\em>re 
d. Milo con cassetti» «Meta­
morfosi di Narciso», •Costru­
zione molle con (aie bo'l te 
presagio di guerra civile», 
•Cannibalismo autunnale», 
•Impressione d Afnca» «Pro­
spettive». "Apoteosi d Ome­

ro», «Simbolo agnostico» (il 
cucchiaio che avanza come 
un serpe tu usato: anche dà 
Giacomelli), «Giraffe in fuo­
co», «Sei apparizioni di Lenin 
su un pianofòrte» e «La nasci: 
ta dei desideri liquidi». Cac­
ciato dal gruppo surrealista, 
Dali se ne andò negli Stati 
Uniti a cercar fama e dollari e 
trovò l'una e g li altri. Da sur­
realista irregolare ha dipinto I 
suoi quadri più orridi éalupe-
facenti: molti dei pensieri più 
profondi e segréti dell'uomo 
li ha portati all'evidenza e 
buttati su una riva a tarsi lam­
bire, come ciottoli o come 
pesci morti, dal battere e ri­
battere del mare catalano 
sotto lo scivolo del so)e occi-~ 
duo. Nella grande mostra 
apologetica che la Spagna gli 
ha dedicalo l'anno scorso, I 
dipinti dopo il suo ritomo da­
gli Stati Uniti erano raggnip­
pati per periodi: .Analisi e 
sintesi», «Dal! monarchico e 
mistico», «Tenacia del lavo­
ro», le interpretazioni vela-
zqueziane de «La pesca del 
tonno»e della «Scuola :di Ate­
ne». Sono dipinti lungo più di 
trent'anni, con molta tecnica 
accademica e nessuno scan­
dalo. Dalì moltiplica e ripro­
duce se stessorna è come se 
ora l'attore e il regista doves­
sero tenere una tabella di 
mare la rispettando oran e ap-
punli.niriu dei teatn del 
mondo dove la sua figu­
ra pittura ha il contrailo per 
dare spinatolo Nella giovi­
nezza catalana di Dali e é une 
casa di poscaton con Lidia, 
una vnch folle con 1 suoi 
figli che r,para le reti e che e 
entrata nei pnmi dipinti sur-
rtiiiisli con i ciottoli e le roc­
ce di Ca)i Cri IIS Sulla pnmiljr 
vaca-adipi oitonòcrcscìu-
In un impero di dipinti, di 
merrali, di banche 11 provo-
c ilure si nza pili provocazio­
ni il trisic clov.il Dali ha atte­
so hi morte anche lui con uno 
s usuralo crai io allungato 
tome una mostruosa zucca 
sulle grucce per le tante stan­
ze della reggia museo di Fi­
gueras 

L'artista 
sarà 
imbalsamato 

L'ultima battuta il provocante, l'irriverente, l'irridente Sal­
vador Dali se l'è portata con sé. «Si è spento dolcemente, 
senza pronunciare ultime parole particolari» ha raccontalo 
il suo avvocato, Miguel Domenech. «Era confortato dal 
fatto di morire nella sua città natale come era suo deside­
rio». E 11, ne"'ospedale di Figueras, Il cuore dell'artista si è 
fermato alle 10,15 del mattino. Nato cattolico Dali ha 
ricevuto l'estrema unzione da padre CostabeIJa. parroco di 
San Pere, la chiesa dove fu battezzato. Per sua espressa 
richiesta verrà imbalsamalo. La salma è slata già traslata 
nella torre Galatea dovè verrà esposta fino ai funerali che 
si dovrebbero svolgere domani pomeriggio, Dal! verrà se­
polto nel teatro-museo di Figueras che raccoglie 600 sue 
opere. Ha destato sorpresa, a suo tempo, il fallo che II 
maestro abbia accettato la proposta delle autorità locali e 
degli amici che decisero di costruire una tomba sotto la 
cupola del teatro. CI si aspettava che desiderasse essere 
tumulato accanto alla moglie, Gala, scomparsa nell'82 • 
sepolta nel castello di Pubol, sempre a Figueras. 

•Era un pittore già grande 
dalla sua nascita - ha detto 
Il poeta Rafael Alberti - , lo 
ricordo sempre -, come un 
ragazzo geniale, fisicamen­
te molto attraente e un arti­
sta prodigioso. Del Dali che 
si fissò la residenza in Spa». 

gna e divenrw franchista, preferisco non parlare». Le pro­
fonde divergenze politiche non fermano l'alletto che Al­
berti ha commiato a nutrire per lo stravagante artista. «E 
ingiusto quinto gli è accaduto visto che aveva un anno e 
mezzo meno di me - ha aggiunto il poeta - ed era un 
grandissimo lavoratore, tanto che a volle dimenticava per­
fino di mangiare. % 

I sovrani Juan Cario» e ì $ 
fia, amici personali, del 
•marchese» Dali, Insignito 
del titolo nobiliare proprio 
da Juan Carlos, hanno In­
viato un messaggio di con-
doglianze nel quale tendo­
no omaggio «all'Opera Ini-

Rafael Albert, 
ricorda 
l'amico dell'i 
giovinezza 

Così 
lo piange 
la Spagna 
ufficiale 

mitabile che costituirà sempre un punto di riferimento 
unico nella storia della pittura». Il ministro della cultura. 
Jorgé Sémprun. saluta In lui •l'ultimo di una generazioni di 
creatori che hanno rivoluzionato l'arie del nostro secolo; 
ha creato un móndo di poesia e di paradosso, Illustrandolo 
per noi In modo mirabile; era un catalano legato alla sua 
lena, uno spagnolo appassionato e, soprattutto, un artista 
consapevole della sua Importanza provocatoria e simboli­
ca, di Ironie alle tendènze omogeneizzanti dell» nostra 
epoca», 

E in Urss 
la Novostì 
esprìme 
«emozione» 

•La scomparsa dell'ultimo 
protagonista della grande 
stagione del surrealismo ha 
suscitato emozione e cor­
doglio negli ambienti cultu­
rali e artistici della capitale 
sovietica». Cosi l'agenzia di' 

• stampa sovietica Novostt ha 
commentalo la morte di un maestro che «non é stalo 
particolarmente vicino alla critica e al pubblico sovietico, 
sia per la sua opera sia per le sue posizioni politiche». 
•Ultimamente - prosegue l'agenzia -1 asprezza della pole­
mica di pura marca ideologica, ha lasciato il posto a una 
critica più meditata e serena». E riporta un giudizio del 
regista Karen Shakhnazarov: «Il surrealismo esprime l'es­
senza stessa del nostro secolo e Dalì, genio universale, ne 
è stato l'esponente più alto». 

L'immensa fortuna accumu­
lata • dall'artista noti àvre 
eredi direni. Con la sorella 
Ana Maria il ribollente Dali 
ruppe i ponti quando sposò 
Gala. Con le dònna delta 

Intanto 
si aspetta 
l'apertura 
del testamento 

i figli: 
figli r •—|p•"•»^•™•™•^•™"•™ genUanno sempre figli me­

diocri, non ho voluto fare questa esperienza» commentò; 
una volta. La figliarne Cala aveva amtòidal precederi» 
matrimonio con il poeta francese Paul:Eluard, ta «liquida­
la» anni fa con un ricchissimo assegno in càmbio dell* 
rinuncia all'eredità. Tra 15 giorni si saprà chi sarà il benefi­
ciario di tanta fortuna, Secondo alcune indiscrezioni l'ere-
dita andrebbe allo Stato spagnolo, alla Regione della Cata­
logna e al Comune di Figueras. 

MATILDE PASSA 

La sua morte è un «affare»? 

Ite «mmà» 
perunaferna 
• • La società si chiama De-
mari ed é quella che insieme 
ai galleristi e al collezionisti 
non piangerà di certo la morte 
del «genio». La Dentari è la 
società svizzera, multinazio­
nale col marchio : Dali, alla 
quale un vecchio ormai ridot­
to a 45 chili di peso, comple­
tamente fuori di lesta, ha con­
cesso lo sfruttamento dei suo 
nome lino al 2.004. Quella fir­
ma prodigiosa, che, da sola la 
salire il prezzo di un quadro a 
cifre da capogiro può essere 
messa su tutto: sui profumi, 
sulle magliette, sui deodoran­
ti. 

Insomma, sugli ultimi anni 
di vita del vecchio stravagante 
pesano accuse e sospetti. Se­
gregato nella sua stessa casa. 
Per scelta, per costrizione? 
L'ombra del sospetto di una 
inumana, pur se legale, cir­
convenzione dì un vecchio 
privo di volontà, si è allungata 
mesi fa quando trenta amici 
dell'artista si rivolsero al tribu­
nale e pubblicarono un appel­
lo sul Pois, nel quale chiede­
vano che si «liberasse» questo 
vecchio dalla mente evane­
scente da tre uomini che l'a­

vevano praticamente In pu­
gno, E chi sono 1 ire uomini 
contro i quali 1 trenta amici 
hanno fatto ricorso in tribuna­
le? Robert Descharmes, fran­
cese. fotograto; Antoni Pibtot, 
di professione «amico e artista 
ospite del maestro»; Miguel 
Domenech, avvocato. Secon­
do la denuncia artefice di 
quella cessione della firma 
che ha regalalo alla società 
Demart quell'immenso pote­
re, 

1 tre da oltre due anni han­
no tenuto Dali super-protette) 
nel suo palazzo. Nessuno gli si 
poteva avvicinare, né 1 cui 
amici dì un tempo, né le auto­
rità che volevano affrontare 
con lui di qualche affare, cene 
lo stesso sindaco di Barcello­
na che da quattro anni chiede­
va un incontro con <i'artist» 
per discutere I problemi delia 
Fondazione Gala-Dati, an­
ch'essa nelle mani del ire in­
separabili amici. Incontro pe­
rennemente negato. Cosi Dati 
se n'è andato portandosi die­
tro la verità. Ma lutto somma­
to, per un artista come lui, la 
verità non ha motta importan-

l 'Uni tà 
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